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Coordinamento Amianto pro Comparto Difesa (CAD) prot. 011/2016

Alghero/Taranto, sabato 28 maggio 2016

Alla c.a. dell'On. Gianpiero SCANU, Presidente Commissione 
parlamentare di inchiesta sugli effetti dell'utilizzo dell'Uranio, 
dell'Amianto, Radon e Vaccini  nell'ambito della Difesa e della
Sicurezza Nazionale, Camera dei Deputati                      
tramite e.mail  segreteria.scanu@camera.it  

e
degli Onorevoli membri della Commissione parlamentare di 
inchiesta sugli effetti dell'utilizzo dell'Uranio, dell'Amianto, 
Radon e Vaccini  nell'ambito della Difesa e della Sicurezza 
Nazionale, Camera dei Deputati 

                       tramite e.mail  com.uranio@camera.it  ed e.mail istituzionali

Oggetto:  NOTA alla cortese attenzione degli Onorevoli Componenti la Commissione di Inchiesta

sull'Uranio, Amianto, Radon e Vaccini.

dal Piano Nazionale della Prevenzione 2014/20181, a pag 45 :

[...] In Italia, le morti indicate da INAIL come direttamente conseguenti a malattia professionale,

sono oscillate annualmente tra 700 e 900, dato sottostimato.[...] 

[...] In particolare, relativamente alle neoplasie, assumendo una stima prudenziale di una origine

lavorativa per il 4% delle morti per questa causa che annualmente si registrano in Italia, il numero

di morti attese risulterebbe di circa 6.400 l’anno. 

Ufficialmente, 

1. per la difficoltà oggettiva di riconoscimento della causa lavorativa (da parte dell'INAIL-

ndr-) 

2. e la ancora insufficiente sensibilità del personale sanitario alla rilevazione delle esposizioni

professionali,

il  numero  dei  casi  di  neoplasie  annualmente  riconosciute  di  origine  lavorativa  risulta

notevolmente inferiore alla  cifra sopra stimata e  in grande maggioranza riferite  a  pregressa

esposizione ad amianto. 

1  -Piano Nazionale della Prevenzione 2014/2018 http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2285_allegato.pdf 
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I danni per la salute correlati alla attività lavorativa sono tra quelli che possono beneficiare di

interventi efficaci da parte delle pubbliche amministrazioni coinvolte, esistendo i presupposti per

la realizzazione di programmi che abbiano come base la 

 conoscenza quali-quantitativa dei rischi e dei metodi per prevenirli, 

 la conoscenza dei danni, sia epidemiologica sia dei determinanti causali e,

 infine, avendo la possibilità di realizzare azioni di contrasto ai rischi agendo;

 da un lato sulla promozione della salute, 

 dall’altro sul controllo del rispetto delle norme. [...] 

Riflessione: Dato che è accertato che, da sempre, l'INAIL oppone forti resistenze nel riconoscere

l'origine professionale delle neoplasie sofferte dai lavoratori che storicamente “assiste”, per quale

nobile  motivo  da  ora  in  poi  dovrebbe  rendere  Giustizia  ai  lavoratori  del  Comparto  Difesa  e

Sicurezza Nazionale?

In attesa della già richiesta  Relazione Intermedia evasa da Codesta Commissione Parlamentare di

Inchiesta, è gradita l'occasione per porgerVi i nostri migliori Saluti

Coordinamento Amianto pro Comparto Difesa

                     f.to  AFeVA Sardegna                                                f.to ASSODIPRO 

                             Salvatore Garau                                                        Sergio Longo

Nota:  Il  Coordinamento Amianto pro Comparto Difesa, più brevemente, CAD,  è stato costituito , a Roma il 10

febbraio 2016, da AFeVA Sardegna e ASSODIPRO, con il fine di stabilire una univoca, unitaria, coordinata e incisiva

azione tra le Associazioni di Vittime dell'Amianto in difesa dei diritti dei militari e dei civili del Comparto Difesa e della

Sicurezza Nazionale esposti e vittime dell'amianto e dei familiari di questi, per la rivendicazione e l'affermazione dei

diritti ora negati, senza l'erosione di quelli già riconosciuti al predetto personale e ai loro familiari.

Contatti CAD
A.FeV.A Sardegna ONLUS
Associazione Familiari e Vittime Amianto Sardegna
c/o Garau Salvatore,
Via Azuni, 39  07041 Alghero (SS)
tel e fax 079 970103 -- cell. 347 5234072   PEC  
afevasardegna@pec.sardegnasolidale.it   -/-    afevasardegna@yahoo.it   

Assodipro 
Associazione Solidarietà Diritto e Progresso
VIA PALESTRO, 78 - 00185 ROMA 
TEL. 06/44361156
email: segreterianazionale@assodipro.org
email: assodiprotaranto@gmail.com
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